
C
he alla sua età l’idea di intrapren-
dereunanuovaavventuracinema-
tografica lo diverta si capisce dal
sorriso che sfodera seduto nell’an-
ticamera del sindaco di Roma Ale-
manno. All’orologio di Gian Luigi
Rondi, classe 1921, mancano an-
cora 10 minuti alle 17: «Un po’ di
anticipo è cortesia, sono persona
educata e se sono invitato dal sin-
daco della mia città, mi presento
pertempo»,siaccomodapaziente-
mentesuunapoltroncinadivellu-
to con sotto-braccio una parte del
suo voluminoso curriculum: «È
un libro sui cinquant’anni del Da-
vid di Donatello», spiega Rondi,
che nei suoi quasi novant’anni è
stato critico, giurato di ogni gene-
redi festival internazionale,docen-
te universitario, direttore del Festi-
val di Venezia (dal 1983 al 1986),
fondatore del festival delle Nazio-
ni di Taormina, presidente, anco-
ra a Venezia, della Biennale e infi-
ne presidente del David di Dona-
tello, il premio dedicato al cinema
italiano. Cosa che evidentemente
va incontro al gusto della nuova
giunta romana che ancora prima
di essersi insediata in Campido-
glio ha dichiarato guerra al Red
Carpet. E ora, chiamata a decidere
il futurodellaFestadelCinemagià
in calendario per il prossimo otto-
bre,ècorsaachiedereaiutoalgran-
de vecchio della critica cinemato-
grafica italiana. «Sono uscito così,
senza cravatta, andrà bene?», si
schermisce l’ex Dc Rondi osten-
tandounamise-giaccabluecami-
cia azzurra - che deve sembrargli
un po’ sbarazzina per un collo-

quio sulla presidenza della prossi-
ma Festa del Cinema di Roma.
«Certodiquestoparleremo,mafa-
temi vedere cosa ha da propormi
il sindaco», dice concedendo co-
munque qualche sprazzo di come
èstataedicomesarà laFesta roma-
na secondo Rondi, prima di essere
invitato dallo staff alemanniano
adaccomodarsi inunluogopiùdi-
screto. «Come critico l’ho seguita
per due anni e mi è piaciuta mol-
to», premette. Come presidente
del David immagina già possibili
sinergie: «Per esempio i film italia-
ni in concorso al David potrebbe-
ro essere proiettati alla Festa di Ro-
ma». Ma neanche la cornice inter-
nazionaledellafesta romanaglidi-
spiace:«Masi figuri senonapprez-
zo, pensi solo alla fatica che faccio
da presidente del David per far ve-
nire un ospite straniero... però è
ovviocheiosonoper ilcinemaita-
liano», spiega mentre lo staff di
Alemanno lo trascina via. «È stato
un incontro bellissimo», si limita
a dire Alemanno facendo capire
che l’operazione è andata in por-
to. «Vi diremo tutto durante la

conferenza stampa che si terrà in
Campidoglio lunedì prossimo»,
spiega molto diplomatico Rondi,
chedallostudiodelsindacoesceal-
leggerito del volumone sui cin-
quant’anni del David e divertito
dalla prospettiva futura di prende-
re in mano le redini della festa vel-
tronian-bettiniana. «È una que-
stione di formalizzazione, il sinda-
co sottoporrà il nome di Rondi al
cda della Fondazione della Festa
del Cinema che dovrà decidere
nel merito la nomina. Comun-
que, non ci sono misteri», chiari-
sce l’assessore alla Cultura Umber-
toCroppi.E lascelta sembrapiace-
re anche agli altri partner. Primo

fra tutti, Nicola Zingaretti, Pd, pre-
sidente della Provincia di Roma,
soddisfatto soprattutto per la deci-
sione per niente scontata di non
cancellare la Festa del Cinema. So-
stenutainquesteoreanchedaregi-
sti come Gabriele Salvatores, Fer-
zan Ozpetek, Paolo Sorrentino,
cheazzardanoanchequalchecon-
siglioal successorediBettini: «Spe-
ro davvero che la nuova ammini-
strazioneinvestanellaFesta, lami-
gliori anche ma non la privi di
unafisionomiache insoleduesta-
gionihacostrettotuttiglialtri festi-
val, da Torino a Venezia, a svec-
chiarsi», osserva Salvatores ren-
dendo omaggio al lavoro di Betti-
ni, che lo stesso Alemanno per al-
tro vorrebbe ancora nel cda. «Non
socosavorrà fare ilprossimopresi-
dente, ma la presunta necessità di
italianizzarelaFestamisembrarisi-
bile», osserva ancora più esplicito
Sorrentino,pessimista manon del
tutto: «Potrebbe anche darsi che
Rondi, nonostante l'anagrafe, fac-
cia scelte giovani e innovative sul-
la linea già tracciata da Bettini: so-
no quelle che servono».

U
nacoronadi fiori eun lu-
mino sono stati posati,
come è tradizione a Hol-

lywood, sulla stella della Walk
of Fame dell’Hollywood Boule-
vard che onora Mel Ferrer, atto-
re, regista, produttore e marito -
per 14 anni - di Audrey Hep-
burn (morta nel ‘93). Mel Ferrer
è morto lunedì sera nel suo ran-
ch di Santa Barbara a nord di
Los Angeles. Aveva novant’an-
ni e da sei mesi non stava bene,
tanto da lasciare il ranch di Car-
penteriaper andareavivere con
parte della sua numerosa fami-
glia a Santa Barbara.
Mel Ferrer, bello, alto, magro, la
chioma nera e i lineamenti par-
ticolari, incontrò Audrey Hep-
burn nello studio televisivo del
talk show del mattino Today. Si

sposarono nel 1954. Con un
matrimonio piuttosto tormen-
tato,ebberounfiglio, SeanHep-
burn Ferrer, divorziarono nel
1968. Ferrer ebbe cinque mogli
e sei figli (ma si sposò sei volte,
con la prima moglie Frances Pil-
chard celebrò due matrimoni e
divorziòduevolte).Lasuacarrie-
ranelcinemainiziòquasiperca-
so. Nato da una facoltosa fami-
glia di origini cubane, studiò a
Princeton ma lasciò l’università
per il suo primo amore: la scrit-
tura. Poi divenne attore di tea-
tro e ballerino a Broadway, infi-
ne approdò a Hollywood, dove
recitò in più di cento film, fra i
quali Il giorno più lungo, Scara-
mouche, I cavalieri della Tavola
Rotonda, Il sole sorgerà ancora.
Recitò anche in alcuni film ita-
liani,comeLeggediguerradiBru-
no Paolinelli, I Lancieri neri di

GiacomoGentiluomo, Il corsaro
nero di Sergio Sollima, L’avvoca-
to della Mala di Alberto Marras.
Non disdegnò nemmeno la tv,
recitando in serie televisive po-
polari come Dallas e La signora
in giallo, ma la sua passione fu la
regia.«Recitare lodeprimeva,di-
rigere era la sua passione, capa-
ce di regalargli il buonumore»,
disse una volta Audrey Hep-
burn. Come regista non fu però
prolifico, diresse cinque film. Il
primo fu Nozze infrante, del
1950, noir che vedeva protago-
nista Plaudette Colbert; l’ulti-
mo,nel1965,Cabriola, incuidi-
resse la cantante e attrice spa-
gnola Marisol. Nel ’59 diresse
anche la moglie Audrey Hep-
burn nell’avventuroso Verdi Di-
more. Si ritirò dal mondo del ci-
nema nel 1997, al compimento
dell’ottantesimo compleanno.

Il giorno 4 giugno 2008 è venu-
ta a mancare all’affetto dei
suoi cari

BALDINA CANEPARI
(Aldina) di anni 69

Ne danno il triste annuncio il
fratello William, le cognate, i ni-
poti, e parenti tutti. I funerali
avranno luogo, in forma civile,
venerdì 6 giugno alle ore 9.30
partendo dall’abitazione della
cara estinta per il cimitero di
Cadelbosco-Sopra.

RINGRAZIAMENTO
La moglie Carla, il figlio Marco
ringraziano tutti coloro che han-
no partecipato e sono stati vici-
ni al loro dolore per la perdita
dell’amatissimo

PIER LUIGI PRANDINI
Sasso Marconi, 5 giugno 2008

L’INVESTITURA Sa-

rà il critico di lungo

corso e presidente

dei David a guidare la

kermesse: anche se

tifa per le pellicole ita-

liane le edizioni pas-

sate con ospiti stra-

nieri - confessa - gli

sono piaciute

LUTTI È morto a 90 anni a Los Angeles: ha recitato in un centinaio di film, alcuni anche in Italia, e ne ha girati cinque

Mel Ferrer, il bello amato da Audrey Hepburn
■ di Francesca Gentile

■ di Maria Grazia Gerina

Gian Luigi Rondi, presidente dell’Ente David di Donatello Foto Ansa

Festa di Roma, ma Rondi non fa primavera

Mel Ferrer con Audrey Hepburn

CINEMA Di Marco Carniti

Ibiza premia
«Sleeping Around»

IN SCENA

Da Salvatores
a Sorrentino e
Ozpetek: Rondi
può far bene
speriamo segua
la linea tracciata

■ All’International Film Festi-
valdi Ibiza,chesi èconclusopo-
chigiorni fa, il31maggio, lagiu-
ria ha assegnato all’unanimità
sei premi a Sleeping Around di
MarcoCarniti: lapellicolahaot-
tenuto i premi per la miglior re-
gia,quellodellagiuria,per lasce-
nografia,per la fotografia, per le
musiche e per l’attrice protago-
nista, Anna Galiena. La narra-
zione prende le mosse da una
conferenza stampa in un’agen-
zia pubblicitaria internazionale
perpoi incrociare, inunametro-
poli, vicende e sentimenti di
una decina di personaggi e con
AnnaGalienanelruolodisedut-
trice. Tratto da un testo di Marc
Ravenhill, sceneggiato da Car-
men Giardina e Marco Carniti,
il film è stato realizzato con il
contributo del ministero per i
beni culturali e verrà presentato
al festival di Taormina.
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